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PALAZZO VECCHIO^ l i SCELTE PER RINNOVARE LA CITTA7 

Per una «macchina comunale» 
efficiente e democratica 

Intervista con l'assessore al personale Bruno Cocchi • Elaborata una proposta complessiva - Sollecitata la partecipazione di tutti i dipendenti - Instaurato 
un corretto rapporto sindacale • Impegno per la ristrutturazione • I nessi con le nuove realtà territoriali e le istituzioni emergenti in Toscana 

Il presupposto essenziale 
per mettere in grado d'ammi
nistrazione (li tradurre nella 
pratica ì programmi impo
stati a medio e a lungo rag
gio. è senza dubbio la defi
nizione di una corretta politi
ca dello strumento attuativo 
— il personale — che con
senta il funzionamento otti
male e democratico della 
« macchina comunale ». l'n 
obiettivo che implica organiz
zazione, « flessibilità » e ca
pacità di programmazione. 
* Aspetti fondamentali — af
ferma l'assessore al perso
nale Cocchi — che le pausate 
amministrazioni di Palazzo 
Vecchio hanno quasi sempre 
ignorato. Dal canto nostro sia
mo andati oltre la semplice 
" ricognizione ", elaborando 
una proposta complessiva so
stanzialmente innovatrice ri
spetto ai modelli tradizionali 
del centralismo burocratico, 
fissando con chiarezza gli 
obieZfiri di fondo e ancorando 
ad essi le necessarie fasi in
termedie *. 

Il cammino che resta da fa
re è lungo e irto di difficoltà: 
Si tratta di riconsiderare la 
struttura dell'ente nel suo 
complesso, in funzione dei 
servizi da erogare e dei pro
grammi da realizzare, nella 
prospettiva di una * risposta » 
sempre più puntuale nei con
fronti delle esigenze espres
se dalla città e dalla p°P°'<v 
zione, operando contempora
neamente per mettere ordine 
e ricondurre l'ente stesso sul 
terreno della normalità con
trattuale. normativa e delle 
assunzioni. 

Come metodo insieme politi
co e amministrativo si è dato 
inizio all'opera di « svecchia
mento * sollecitando la più 
ampia partecipazione del per
sonale a tutti i livelli. La si
tuazione sotto questo punto di 
vista, all'ingresso 'Ielle forze 
di sinistra in Palazzo Vec
chio. era tutt'altro che rosea: 
scetticismo, incomprensione, 
dequalificazione, spesso fru
strazione, erano fenomeni ti
pici di un sistema incentrato 
sul grado gerarchico e sul 
verticismo e in cui veniva 
mortificata l'effettiva capaci
tà professionale. 

Si sono svolte assemblee in 
vari settori e nei reparti, per 
dibattere problemi come quel
li dell'orario funzionale, delle 
turnificazioni. dello straordi
nario, della riorganizzazione 
degli uffici e dei servizi, nel
l'intento di far coincidere 
massima « resa » e effettiva 
responsabilizzazione del per
sonale. 

Inoltre è stato avviato un 
corretto rapporto sindacale 
con tutti i dipendenti comu
nali, riconoscendo come uni
ci interlocutori validi e rap
presentativi il consiglio di en
te e i delegati di reparto. La 
e carica > innovatrice di una 
simile impostazione — sono 
parole di Cocchi — vanno al 
di là del puro rapporto di 
lavoro. Contro le esasperate 
logiche « individualistiche » e 
le spinte corporative si è af
fermato il principio della trat
tativa collettiva, non solo il 
più corretto dal punto di vi
sta amministrativo, ma anche 
e soprattutto l'unico che per
mette dj tutelare realmente i 
diritti di tutti i lavoratori co
munali. 

Mi clementi di novità ri
guardano anche il meccani
smo delle assunzioni, che è 
stato ricondotto nell'ambito 
dei concors; pubblici. Recen-
temen'e è Mato bandito il coii-
cor>o per 185 au->i!ian e 31 im
piegati. mentre è in v ia di ap
prontamento quello per altri 
140 operai, d e g n a t i in lama 
p.trte ai l .uon dell'acquedot
to. Di più: la battaglia contro 
le lottizzazioni indiscriminate 
e le spinte chentelari non si 
e fermata allo stadio dei « pro
nunciamenti » e delle « buone 
intenzioni ». come troppe vol
te era avvenuto in passato. 
ma sj e sostanziata in un con
fronto costante — e pubblico 
— con i cittadini e le catego
rie interessate alle assunzioni. 
Un esempio recente: per l'as
sunzione di 37 nuo\i dipenr 
denti, facenti parte per legge 
del'e categorie protette, sono 
state consultato, e non so'} 
formalmente, tutte le associa
zioni del settore. 

Ma al d; là deU'.ntroduzio-
ne di questi elementi di sana 
amministrazione, il crosso im
pegno che l'amministrazione 
si acc.nce ad affrontare è 
quello della ristrutturazione. 
Le difficoltà complesse che si 
frappongono a questo dise
gno riformatore *ono innume
revoli e sottolineate dalla 
mancanza nell'intero paese d» 
modelli se non di esperienze 
significative. La vecchia \cz-
ge comunale e prounciale 
del 1934. tutt'ora in vigore 
nonostante gli innumerevoli 
disegni d; legge e un preciso 
impegno del governo, costitui
sce una morsa da cu; non è 
sempre facile districarsi. 

L'operazione resta dunque 
tutta da « intentare ». presup 
ponendo sensibilità e impeeno 
politico e de \e essere accom
pagnata da una rad'cale ri
forma dello stato centralizza
te, che elimini i pesanti con

dizionamenti finanziari che 
stringono in una « camicia di 
forza » le autonomie locali. 
I-n pianta organica del comu
ne contempla infatti 7520 uni
tà, ma di queste la commis
sione centrale per la finanza 
locale ne ammette come fi
nanziabili solo &H5. La limita
zione non crea tanto un pro
blema di numero quanto di 
qualifiche, fino a bloccare 
l'ente nella determinazione 
definitiva della pianta. 

Una serie di ostacoli — af
ferma l'assessore Cocchi — 
che non può e non deve im
pedire di andare avanti sulla 
strada della sperimentazione 
di nuove forme di organizza
zione democratica all'interno 
dell'ente. E' da tempo ope
rante una commissione di la
voro che affronta questa te
matica e che ha già fissato i 
criteri metodologici per ap
profondire l'analisi e tradurla 
in proposte operative, e sem
pre con le stesse 1 inalila è 
già stata costituita una appo
sita commissione consiliare. 

Per dare forza e contenuti 
a questa prospettiva è indi
spensabile — e le forze politi
che che reggono Palazzo Vec
chio ne sono ben coscienti — 
fare diretto riferimento alle 
nuove realtà territoriali e 
istituzionali emergenti nella 
realtà toscana. In altri termi
ni non è possibile ristruttura
re seriamente senza tenere 

presente i comprensori, le de
leghe regionali. ì consorzi so
ciosanitari. i distretti scolasti
ci e i consigli di quartiere. 
Nello sfondo sta da una par
te l'esigenza sempre più con
sapevole di tutti ì cittadini di 
partecipare al governo del
la città, dall'altra la necessità 
di una più stretta collabora
zione tra enti che operano in 
aree omogenee. 

Di fronte al logorio di un 
modello basato su competen
ze esclusive e verticali, va 
affermata la proiezione oriz
zontale, nel territorio, dei mo
menti decisionali e gestionali. 
Un processo in cui viene in
vestita la struttura e la fun
zione degli uffici, i modi e i 
tempi di erogazione dei ser
vizi, e in cui si afferma --
segni positivi in questo senso 
non mancano — un modello 
« orientato », articolato al 
massimo, in sintonia con il 
mutamento della domanda so
ciale e delle scelte politiche, 
aperto al contributo costrutti
vo della popolazione e delle 
varie componenti della so
cietà. 

t Una ipotesi ancora da 
" costruire " — dice Cocchi — 
e che deve essere verificata 
nel suo svolgersi con le forze 
politiche, sociali, sindacali e 
con gli organismi di base ma 
che assume lo spessore di una 
indicazione politica di fondo ». 

Alla Regione Toscana 

Incontro giunta sindacati 

sui problemi del personale 
Si è svolta nella sede 

della Giunta regionale di 
Palazzo Budinl-Gattai una 
riunione fra l'assessore al 
personale Roberto Barzan-
ti e i rappresentanti del
la federazione regionale 
CGIL. CISL. UIL. della 
federazione enti locali e 
delle organizzazioni azien 
dnli dei dipendenti regio 
nah. Nel corso dell'inron-
tro sono stati esaminati 
vari problemi attinenti 'a 
situazione dello strutture 
organizzative delli R?e:o 
ne in vista di una sem
pre più pien.i applicarlo 
ne del principi ispiratori 
della le™ge sull'ordinamen
to degli uffici. 

Dal dibattito è emersa 
la reciproca volontà e di
sponibilità a proseguire 
gli incontri sul temi spe
cifici e concordati al fi
ne di analizzare, attra
verso un concreto confron
to fra amministratori e 
organizzazioni dei lavora
tori, le questioni più ur

genti e predisporre le so
luzioni atte a far corri
spondere in maniera sem
pre più puntuale la fisio
nomia organizzativa della 
regione alle finalità che 
essa deve conseguire nei-
l'interesse della società to-

Al termine della riunio
ne è stato concordato 11 
calendario desìi incontri 
in cui dovranno essere af
frontati In particolare 4 
«ruppi di problemi- i più 
immediati provvedimenti 
da prendere per un mi-
gl.ore funzionamento di 
alcuni servizi; lo stato 
di attuazione delle leggi 
regionali sul personale e 
sull 'ordinamento degli uf
fici: i riflessi sull'organiz
zazione del lavoro della 
Regione a seguito del pro
cesso di delega delle fun
zioni amministrative agli 
enti locali e. infine, la 
prospettiva dell'accorDa-
mento e dell'unificazione 
dei vari settori di lavoro. 

Il ministero ha chiesto la documentazione sulle trattative 

SEMPRE PIÙ VASTA LA SOLIDARIETÀ 
CON I LAVORATORI DELLA SANSONI 
I nodi della vertenza e le possibilità di sbocco esaminati ieri nel corso di una conferenza stampa 
Verso l'attivo generale della categoria - La prossima settimana assemblea con i rappresentanti de
gli enti locali e delle forze politiche - Martedì sciopero generale a Sesto, Campi e Calenzano 

Un'immagine di questa settimana: il corteo di lavoratori all'Osmannoro 

La sol.danetà con i lavora
tori della Sansoni cresce o-
gni giorno. Numerose sono le 
prese di posizione, gli ordi
ni del giorno dei consigli di 
fabbrica cittadini, delle asso
ciazioni democratiche, delle 
Case del Popolo che testimo
niano quanto sia vasto il fron
te unitario intorno alle mae 
stranze minacciate dai li
cenziamenti e dalla cas^a in
tegrazione. Nel corso di un 
incontro con la stampa le 
maestranze della casa edi
trice hanno re«o noto gli ul
timi >\iluppi del'.a vertenza 
in atto. Il ministero ha chie
sto a l i l f f x . o provinciale del 
lavoro la documentazione re
lativa alle trattative che si 
sono svolte f.no a questo mo
mento. Ino'tre. ma !a notizia 
non è ufficiale, sembra che 
l'attuale proprietaria, la fa
miglia Gentile, sia stata con
vocata per !a prossima set
timana. La situazione dell'a
zienda sottoposta dal maggio 
scorso ad amministrazione 
controllata, si aggrava ogni 
g.orno di più. Si parla di 
una perdita secca di quasi 
due milioni al giorno- conti
nuando questo stato di cose 
si profila anche la minaccia 
della dichiarazione di falli
mento. Se <=i arrivasse a que 
sto provvedimento è certo che 
la crisi assumerebbe delle 
proporzioni disastrose. 

D'altra parte le voci di 
possibili acquirenti sono mol

to vaghe e si potorio fare 
solo delle ipottM. Si fa il no
me di una finanziaria, ma è 
molto difficile fare i nomi 
che si celano dietro l'even
tuale operazione di acquisto. 

Una assemblea dei lavora
tori della casa ed.tnce si 
è svolta con la panecipazio-
ne degli assessori Ta>s.na-
n della Reg.one. Nucci del
la Provincia e Camarlinghi 
del Comune. 

Gli assessori hanno porta
to il ->aluto e la vol.danetà 
delle amm<n.««tra/.o:i: «-.tit.ve. 
so; torneando .a condotta e 
semplare da p a n - dei lavo 
raion e delle nriiarr.zza/.oni 
sindacali nella l u i i a verten
za. Hanno rilevato l'impor
tanza fondamentale the r.ve 
ste l'obiettivo della difesa del 
po.-to d: lavoro, d; rilancio di 
rinnovamento del lavoro e 
della produzione culturale, di 
riforma dell'editoria, solle
vati dal sindacato e dai la
voratori fin dalla primavera 
scorsa. 

Le maestranze della San-
<;on Diiibro sono impegnate 
in questi giorni in una s„T.e 
d. iniziative. In un incontro 
avvenuto con il consiglio di 
fabbrica della Nuova Italia 
è stato dec -o di andare nel
l'immediato ad un attivo ge
nerale della categoria e ad 
una convocazione nelle azien
de grafiche ed editor.al. del
la provincia, rìj assemblee 
del personale con la presenza 

j di rie\iM'- del con= i!'o d: 
fabbr.ca della Sansoni. Intan 

I to per mercoledì o e.ov<-di 
; prossimi hanno prcannuncia-

to una assemblea all'interno 
dell'azienda con la parteci 
pazione dei rappresentanti de 
gli enti locali e delle forze 
politiche. 

Tutte le 11 fil.ali d'Italia 
(da quella di Napoli con IR 
d.pi udenti a quella d. Gè 
r.tiv.i (DT 2> hanno aderito 

I alfjs-cmb'ea ptrm.ir.t;v.e 
• Dt i 24'i lavoratori. 1<-' -o 

no n"«r<^<-ii! da Io Ititi r- ri' 
i ;;ct nziamenio e altri 3<t dilla 

i.i>-a init Jraz.one I-a ( - « M 
| zone dell'ai: v.i.i dol'a ta-.i 
i ed ir t e irevrebbe grav. con 

stuuenze JXT tutto .1 s.tt<>re 
era fico; si avrebbero rip» r-
tussioni negative nello tino 
craf.e e nelle Ialografie dc\ 
la città e della prov nt.a. 
Basti pensare che i duv qu.n-
ti dell'attività grafita deri
vano dall'attività del'a San 
Mini . 

MARTEDÌ SCIOPERO A SE
STO CALENZANO E CAMPI 
— Martedì pross.mo sciopero 
generale a Sesto. Calenzano 
e Campi per l'intera matti
nata. Alle 9.30 manifcstazio 
ne al cinema * Grotta > d. 
Se<to. dove parlerà un rap 
presentante delia federa*.o 
ne prov.nciale CGIL CISL-
UIL. Lo sciopero è «tato in
detto a sostegno della piat
taforma regionale per la d;-

fe-a e lo sviluppo dell 'orni 
pazione. un piano organico 
per il rilancio defili investi
menti e contro l'intransigenza 
padronale per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 

LA CALVIZIE 
E' VINTA ! 

U O M O D O N N A e -rr. n*t« l i 
casv i e' Avrete de. veri caccili 
c e - ? s« li5se-o i voslri 

L'organizzazione EUR 

« MEN 2000 » 
O ' c t c t a in ita ìs 

il procedimento 
SUICO - CUTANEO 

r cc i i rvuore j . u-ia Ì . I - . : cute 
ai j.i'co-.i cor. la rupplicar ote 
dei caselli perduti, pur cernieri 
teneo la propria traspira; o re . 
pe-rr.ette~.i; £. fare lo ihampoo. 
'a dpccia e ruotare 
Via X X Settembre. I O nero 
(ingreiKj portene zona Ponte 
Rot to ) - Tel . 4 7 5 . 3 7 9 - F i r e n » 
I l reparto e diretto dalla D I T T A 

> FONTE DELLA PARRUCCA . . 
Via X X Settembre 1 8 / R 

L U N E D I ' M A T T I N A CHIUSO 

Programmi realistici e scelte qualificanti T 

Bilanci approvati 
a Vinci e Fiesole 
I pesanti condizionamenti della politica go
vernativa - Un forte impegno per i servizi 
sociali e il sostegno delle attività produttive 

11 consìglio comunale di Vin
ci ha approvato a maggio
ranza il bilancio di previ
sione per l'anno 1976 dopo 
ampia ed approfondita discus
sione. Nelle linee program
matiche del bilancio si af
ferma la necessità di porta
re avanti le indicazioni sca
turite dalla conferenza eco
nomica del novembre '75 per 
quel che riguarda la conces
sione del credito agevolato 
per gli investimenti produt
tivi, di porre all'attenzione 
dell'attività del comprensorio 
la realizzazione di un ufficio 
tecnico a carattere compren-
soriale che, di concerto con 
l'EKTAG. fornisca servizi ed 
aiuti alle piccole aziende per 
consentire a queste di tene
re il passo con i nuovi pro
cessi produttivi delle grandi 
imprese, soprattutto per crea 
re e rendere operanti strut
ture consortili di associa/io 
ne tra i vari produttori 

Nel quadro della considera
zione della struttura econo 
mica del Comune di Yinc; 

acquista importanza priorita
ria l'agricoltura per cui si 
ritiene necessario l'apporto 
del Comune alla realizzazio
ne dell'oleificio sociale e la 
stalla nel Comune di Cerreto 
Guidi. Queste iniziative si ren
dono necessarie per la difesa 
del patrimonio vitivinicolo e 
dell'olivicoltura attraverso la 
richiesta di autorizza/ione per 
ottenere la denomina/ione di 
origine controllata per il vi 
no e l'olio di Vinci e la rea
lizzazione di un'enoteca co
munale per la facilitazione 
della vendita diretta dei pro
dotti. 

Si è ritenuto pure necessa
rio dare l'incarico per uno 
studio del piano agricolo del 
Comune, con il preciso sco-
IX) di constatare quali sono 
i terreni incolti e malcolti-
vati. per il risanamento del
le case rurali, oltre a tenere 
in seria considerazione via
bilità. il problema dell'acqua, 
la luce elettrica, il telefono 
ed altri servizi, con lo scopo 
di valorizzare l'agricoltura e 
il lavoro dei campi. 

L'amministrazione comunale 
di Vinci intende inoltre far
si carico dei problemi della 
scuola, per cui è prevista 
una spesa di 272 milioni, dei 
problemi socio sanitari per cui 
è prevista una spesa di 147 
milioni ed infine i lavori pub
blici, 185 milioni. Tutto ciò 
è frutto di un bilancio rea
listico che tiene conto della 
situazione della amministra 
zione comunale e che propo
ne quindi una spesa qualifi
cata e positiva che riesca sem
pre più a venire incontro al
le esigenze delle popolazio
ni amministrate. 

Nelle conclusioni del dibat
tito il sindaco, compagno Bar-
tolesi. ha sottolineato la ne
cessità che anche dalle am
ministrazioni comunali ven
ga un contributo |x-r la ri
soluzione della crisi morale 
e politica del paese, e JXT 
questo è net essano ricerca
re la massima unità tra le 
forze sociali e politiche. Il 
sindaco ha perciò richiesto. 
indipendentemente dal voto 
sul bilancio della minoran
za. una fattiva collaborazio
ne per realizzare quelle scel
te concrete presenti nel bi
lancio. 
FIESOLE 

L'approvazione del bilan
cio del Comune di Fiesole è 
scaturita dopo un ampio di
battito svoltosi in tonsiclio 
comunale. Gli interventi, che 
hanno coinvolto la quasi to 
talità dei consiglieri presen
ti. hanno costituito un impor 
tante contributo per l'appro 
fond:mcnto degli indirizzi e 
delle scelte che l'amministra 
zione fiesolana si è data per 
questo primo bilancio della 
Giunta PCI-PSI formatasi do
po le elezioni amministrative 
del 15 giugno "75. 

I vari consiglieri di mag

gioranza hanno elevato le più 
ampie riserve sulla politica 
governativa generale e su 
quella nei confronti degli en
ti locali in particolare, rile
vando come la crisi della fi
nanza locale limiti ogni pos
sibilità di espansione dei ser
vizi e degli interventi. E' 
stato sottolineato che, mal
grado le difficoltà, la giunta 
ha presentato oltre al bilan
cio delle spese correnti, un 
pacchetto di proposte plurien 
nali riferite ad interventi, per 
circa 2 miliardi. 

Il disavanzo per il '76 è sta
to contenuto in un miliardo 
e 227 milioni, malgrado gli 
aumenti dei costi (soprattutto 
del personale) e i condizio
namenti derivanti dalle en 
trate che coprono solo il 
44.62Tc delle spese correnti. 

I capigruppo del PCI e del 
PSI, Stefano Merlini e Gior
gio Spini, annunciando il vo
to favorevole dei rispettivi 
gruppi, hanno dato una vaia 
tazione decisamente positiva 
della collaborazione dei due 
partiti nella giunta con pie
na adesione agli indirizzi e 
alle scelte del bilancio. Il 
voto negativo del gruppo DC 
è stato motivato dal capogrup
po Giancarlo Carrozza non 
come una chiusura o una con
trapposizione, dichiarando an
zi la disponibilità del grup
po DC ad un impegno costrut
tivo nella gestione del bilan
cilo stesso. 

Mercoledì 

seminario 

dell'lrpet 

a Palazzo 

Medici 

Riccardi 

« Lo sviluppo economico 
della Toscana: problemi e 
prospettive » è il tema di un 
seminario che avrà luogo 
mercoledì prossimo al palaz
zo Medici-Riccardi, promos
so dall'Istituto regionale per 
la programmazione economi
ca della Toscana. 

Il seminario fa seguito al
la pubblicazione, da parte 
dell 'IRPET del volume « Lo 
sviluppo economico della To
scana ». 

Le relazioni: Giuliano Bian
chi. direttore dell'IRPET? E 
zio Avgdor. direttore del cen 
tro studi per la programma
zione nel circondario di Pra
to. Paolo Cantelli, segretario 
dell'istituto Antonio Gramsci 
di Firenze: Roberto Gallai. 
della segreteria regionale del
la Cgil. Allerto Parenti di
rettore dell'l'nione industria 
le p ra tese Vanni Parenti 
coordinatore del dipartimen 
to programmazione della Re
mone To>cana: Roberto Piz-
zotolo. direttore del centro 
studi e d. ricerche economico 
MKiali dell'unione regionale 
delle camere di commercio 
della Toscana: Renzo R;cci 
docente di statistica economi
ca aH'L'niver.sita di Firenze. 

RICORDO 
Nel terzo anniversario de! 

la scomparsa del compagno 
Lamberto Ricci, la madre, 
compagna Anna Ricci lo ri
corda a quanti lo conobbero 
e lo stim irono «ottosenven 
do L. 20 000 per l'Unita e 
L 20 000 per la sezione A. 
Gramsci. 
NOZZE D'ORO 

Festege.ano m que-ti tnor 
ni le nozze do ro ì compasmi 
Umberto Vannozzi. ex de 
portato politico e vecchio mi
litante del parti to e M*r 
gher:ta Fogci. Al due com 
pagni mungano gli augun 
dei figli, dei parenti tutt i e 
dei compagni della redazio 
ne dell'Unità 

Uno stile romantico 
per dire «St» 

r torte».i 1 J7 ) 

MODELLI da L TS 000 » L 120 000 ESCLUSIVITÀ 
FRANCESI da L- 150000 in più. TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI • COLORATI. Prr-iotArsi p*r tempo i 

LA PICCOLA TORINO 
V I A M A S A C C I O 2« R T » l 577 *04 F I R E N Z E 

A p « r t o i n e h e il t a b a t o 

toilliaui's 
INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEL GROSSISTA 

LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 
EMPOLI - Via Romboli, 35 - Tel. (0571) 76.161 

Libreria Commissionaria Editrice « IL DAVID » 
distribuisce: 

IO E GLI ALTRI 
I enciclopedia in 10 volumi di concezione demo
cratica per gli studenti di oggi 

PER LEGGERE PER FARE 
letture alternative per i più giovani. 

Per informazioni e consultazioni - vendite rateali -
rivolgersi: LC.E. «IL DAVID» • Via Baracca. 2 

FIRENZE - Tel. 36.79 54 • 35.15 38 

CERCANSI COLLABORATORI 

SCUOLA DI BALLO 

A. COCCHERI 
Aperta dal 1922 

Lezioni di: Tango, Valzer, Boogie-
^ , Woogie. Rock, Samba, Twist 

Cha-Cha, Charleston 
Via Alfanl. 84 • Tel. 21.55.43 • Firenze 

DISCO ROSSO 
Via Ariento 83 rosso - FIRENZE 

PER RESTAURO PREZZI ECCEZIONALI 
APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE 

Pantaloni classici uo
mo. taglie 4446 L. 5.000 
Giacca uomo L. 5.000 
10.000-15.000 
Abito classico, taglie 
dal 44 al 50 L. 10.000 
Abito uomo Facls Le 
bole. taglie dal 44 al CO 
L. 15.000 
Abito velluto con gilet. 
L. 35.000 
Abito con gilet gessato. 
L. 39.500 
Abito con gilet cerimo 
nia, L. 45 500 
Giaccone uomo. Lire 
10.000 in più 
Paletot uomo. L. 15 000 
Paletot uomo Lebole, 
L. 24.500 
Impermeabile u o m o 
donna. L. 35.000 
Impermeabili m o d a 
donna. L. 18 000 
Paletot donna. Lire 

10 000 in più 
Coppia lenzuoli con fe
dera 1 posto. L. 5.000 
Coppia lenzuoli matri
moniali con federe, Li
re 11.500-13.500 
Compose 2 lenzuoli - 2 
federe, coperta smerla
ti fantasia, L. 19 500 
Lenzuoli con federe 
ricamate, L. 7.500 8 500-
10.000 
Lenzuoli con federe ric
co ricamo a mano Lire 
20.000 29 500 
Servizio per 8 rotondo 
Zucchi, L. 8.500 
Copriletto matrimonia 
le Zucchi, L. 10.000 
Coperta ciniglia Zuc
chi. L. 15 000 
Scendiletto 3 pezzi Li
re 8 500 12 500 
Tappeti tipo orientali. 
L. 12 500 16 500 22 500 

ULTIMA SETTIMANA 

MULAS da 

Via Panzani, 40 rosso - FIRENZE - Tel. 29.34.45 

UN INVITO 
AD ACQUISTARE 
TUTTA LA MERCE A PREZZI 

DIMEZZATI ANCORA DISPONIBILI 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 

Golf L 4.500 
Camicie » 3.500 
Giacche » 19000 
Abiti » 29.000 
Soprabiti » 29.000 
Pantaloni gabardina/Tweed . . » 9.500 
Pantaloni velluto . . . . » 6.500 
Jeans » 9500 

VISITATE 
L' EURO D 

grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 CINTOLESE (Pistola) 

(Aperto anche net giorni Tettivi). Parcc Giochi Rasati! 
Parcheggio privalo per la clientela 


